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SEGNATI DUE GOAL I BIANCONERI SI SONO CHIUSI IN DIFESA ! 
- ,- , , n— ; — • •• - • • v ' { ', 

La luventus ancora in "economìa,, 
s'impone di misura al Padova (2-1) 

Hanno segnato Stlvanetto, Bonìperti e Moro (rigore) - Infortunato Slvorl 

JUVENTUS: Matlrel; Corra­
di, Gartrna'. Emoli, l'errarlo, 
Coloni ho; Nicolo, Hiuilpcrtl, 
Charles, Slvorl. Stlvanello. 

PADOVA: Plii; Bla*"». Sca­
glionato; Muri, Azzini, Moro; 
Munirli!. IMson, HOMI, Chlu-
nieuto, Ilotia. 

AltHITHO. Man liciti (Il Mi­
lano. 

MANCATOMI nel primo lem-
pò: al 31* nonlpertl (J.) , ni 
35' Stlvanello (J.). Nel secondo 
tempo: ut 311' Moto (IV) MI ri-
foro, 

(Da l l a nostra redazione) 

TORINO. 6. — - Mi <.n|.j>« 
quasi (li rfirr — mi s u w u mva 
un vicino, durante la partita — 
clic la Juve st papi)" '' r« HI-
ptnnnfo qtiest'niiiio -, Lo guar-
dni stupefatto; pmpiio nel mo­
mento in i-ili In Juve era chiu­
sa nella propn.t «tea e il Pa­
dova attaccava da venti minuti, 
questo tipo andava Incendo hi 
scoperta. Lo guardai stupefat­
to. ma un po' meno. «Ila chiu­
sura dell'incontro vinto dai 
binneo neri torinesi sui Immilli 
del Padova per duo ad unii 
I«a Juve senza for/ore. giociui-
do dicci minuti complessivi a 
tutto redime e andata in van­
taggio di due gol e non si è 

affutto stancata, allarmata o te­
sa in uno spasimo nervoso. Può 
trotterellare cosi per partite e 

Surtitc portandosi via l'esiguo 
Ottino, sempre vincendo; an­

che di pochissimo. 
Non consuma molte energie. 

va sul velluto e, a tratti, si 
scatena la sua prima linea e 
sono jmui per ogni difesa. Cosi 
e stato oggi contro l patavini. 
Sono Ixistutl pochi minuti per 
scardinare una difesa eccellen­
te. calma e putente, ben schie­
rata e per nulla intimoriti! dal 
«rande avversario. Poi In Juve 
•-i è messa al piccolo trotto, un-
/i si è addirittura chiusa in 
difesa. 

Molta gente. ma non entu­
siasmo al calor bianco, non fa 
parte del tipo di •• aficioiuidos » 
torinese L'arbitro Miuchettl hn 
fatto il suo dovere sino alla 
fine, il licore che ha concesso 
a) Padova .su fallo di mano in­
volontario in area poteva es­
sere Insculto correre, ma, per 
il resto, si e visto oggi un giù 
dice sereno sempre nel punto 
in cui si svolgeva l'azione 
Sempie attento e anche molto 
preciso. 

Hetto questo passiamo ora 
ad alenile note, quelle delle 
azioni più salienti. Il clima cm 
ideale, un certo freschelto tem­
perato da un bel sole splen­
dente in un cielo azzurro. Nel 

A BENCIC IL « DERBY » DEI TECNICI SLAVI 

Prima vittoria del Bologna 
a spese del Torino (2-1) 

Hanno segnato Pivatelli, Malavasi e Santelli 
BOLOGNA: Santarelli; Ito­

la, f ar ina io ; Gasperl, Greco, 
Pllmark; Ccrvellatl. Dodi. 
Punte l l i , Vukas, Malavasi. 

TORINO: RlKanionlI; Gra­
va. Bcrtoloiil; Fogli, Gauzcr, 
Ilearzot; Snntclll. Pli/.lolo, 
Armano, Bonlfiirl, Crlppu. 

ARBITRO: Orlundlnl di 
Roma. 

RETI: Al 25' Plvatrlll . ni 
38' Malavasi: al II' Sautelll . 

NOTE: Tempo hello, terre­
no ottimo. Spettatori 25.(1(10 
circa. Angoli 3 u 1 per II 
Bolognu. 

B O L O G N A . 0. — 11 Ho-
Ingnu ha o t t e n u t o opiTi. 
rontro un Tor ino i m b o t ­
t i to di r i serve , la prinr* 
v i t tor ia di q u e s t o c a m p i o ­
nato . I rossoblu s o n o r iu ­
scit i a c o n s e r v a r e il v a n ­
t a g g i o c o n s e g u i t o nel pr i ­
m o t e m p o , n o n o s t a n t e i 
cont inu i t enta t iv i dei g r a ­
nata ili r iportarsi in i la­
rità. In c o m p l e s s o una 
part i ta sc ia lba , p o v e r a di 
t ecn ica n e l l a q u a l e a m b e ­
d u e le s q u a d r e l imino a n ­
cora m e s s o in e v i d e n z a i 
m a l a n n i c h e le a f f l i ggono . 
N e i l a m e d i o c r i t à g e n e r a l e 
ila a m m i r a l e Io sp ir i to di 
r iscossa c h e ha a n i m a t o i 
granata n e l l a r ipresa. 

D o p o il pruno q u a t t o 
d'ora di pres s ione dei b o ­

lognes i . il g ioco si fa e -
qui l ihrato . A n i m a t o l e d e l ­
l 'attacco tor inese è n o n i -
faci c h e si presenta con 
forti tiri pera l tro c o n t r o l ­
lati da Santare l l i . Al 25' 
la pr ima rete: l ' ivatol l i . 
b e n lanc ia to da V u k a s , si 
lanc ia in profondi tà e con 
u n for t i s s imo tiro bat te R i -
g a m a o n t i . Al 38* 6 M a l a -
v a s i a raddoppiare : G r a ­
va sbag l ia un p a s s a g g i o r.l 
propr io port iere . In pal la 
d o p o u n o s c a m b i o M a l u -
vas i -1 ' i va te l l i r i torna al 
p r i m o c h e con buona s c e l ­
ta di t e m p o la india di 
p r e c i s i o n e ne l la rete. C i n ­
q u e m i n u t i d o p o P ivate l l i 
p o t r e b b e a u m e n t a r e lo 
scar to m a si a l l u n g a t r o p ­
po il p a l l o n e . Al 44" r iduce 
la d i s tanza Sante l l i in s e ­
g u i t o ad una be l la a / i o n c 
B o n i f a c i - C r i p p a . 

La ripresa v e d e il T o n n o 
p r e m e r e c o n t i n u a m e n t e 
ne l la vana l i c e i c a del p a ­
regg io contras ta to da un 
Hologna s e m p r e più opaco . 

Rinviata al 20 ottobre 
la IX Coppa Giulio Barlaii 

Per la manciita motorizzazio­
ne (In parie della (.juistur.i pri­
ma e por il ritiro da parte de­
gli organizzatori poi, e stata 
rinviata al 20 ottobtc la g.ir.i 
organizzala dalla S S Aquila 
(di cui e presidente onorario 
Ginn Bartnli) denominata •• IX 
Coppa Giulio Knrtiiti -

Parità a Belfast 
fra Molle» e Kelly 

BELFAST. l> — Il fr.uu-ese 
Fernatid Notici Iva chiuso alla 
pari in 10 ripresi* con l'irlan­
dese Bllly. Kell.v e \ campione 
dell'Impero Drltannicn del pesi 
piuma, che e si.ito messo al 
tappeto p er sci secondi al 
(piarlo tempo II -piuma- iilnn-
licsc l'ady Graham ha battuti) 
al punti il leggero belga l'a-
ternole in otto riprese. 

secondo tempo qualche folata 
di vento, che i giocatori non 
hanno percepito data la costru­
zione concava e pei fetta dello 
Stadio comunale di Torino. 

Al fischio d'inizio e la Juve 
che sciorina .subito i suoi at­
taccanti d'oro zecchino ai qua­
rantamila sugli spalti. Al 14' 
primo colpo di testa .satanico 
di Charles, che. da un «ingoio 
nll'ultro, con uno sv irgolamene, 
usundo la tempia, fa percorre­
rò alla sfera la luce della por­
to davanti a Pin esterrefatto 
Il pallone va fuori di un mil­
limetro. Subito dopo, dall'al­
tro pai te, e Ilamrin che sì fa 
ricordare ai toilneai con un 
- a sulo» sulla destra (imbec­
cato da Rosa» e tiro finale che 
pialla l'imbolo superiore dei pa. 
li, al l ' includo. 

La Juve laida a legare, si 
l'ingillti un poco, i suoi attac­
canti hanno il vuoto alle spal­
le e il Padova è il solito, qua­
drato ed «(tento in difesa. Alla 
mezz'ora, finalmente, una a/io­
ne da manuale da porte dei 
cinque avanti bianco neri. Citar 
le<?, Htivancllii, Slvorl; questo di 
testa spedisce in un angolo e 
Pili è costi etto ad un volo urio-
iKitico per fermate SIVOII pe­
lò, portato dallo .slancio, guai-
dnndo In aria il pallone chi 
ha colpito, inciampa fa un gran­
de ruzzolone, esce, ma zoppi­
cherà sino alla fine dell'incon­
tro inutilizzato, confinato al­
l'ala 

Subito dopo l'incidente a Si-
vorl la Juve semini su collier. 
Il pallone crossato dalla ban­
dierina, fa un gran volo Tutti 
addosso a saltare di testa, un 
paio di pallonetti, finche lo te­
sta di Bnnipeiti imprime alla 
sfera l'ultimo pallonetto Imo 
no: Pin è uscito nella sarra-
banda, il palloni; entra facile. 
Siamo al .'11'. Ti e muniti dopo 
la Juve raddoppia. Al ;<5* pei 
la precisione. 

Stlvanello ha il pallone sullo 
linea laterale sinistra, lo toc­
ca, a Illusoti sembra fuori, si 
ferma, ma non è fuori e Sti 
vaucllo continua a c o n c i e come 
una lepre, entra in area, scarta 
Mari, lira fortissimo da distan­
za ravvicinata e lo Juve ha 11 
suo secondo gol a favore Al 
•10' Ilamrin segna su un pai 
ione sfuggito a Mattrci per un 
Min spintone e l'arbitro annui 
la giustamente: carica al por­
tiere. Vi e ancoro al 4-1' una 
bella parata di Pin, una auten­
tica prode/za di l'in che iie-.ee 
a bloccare un tiro cannonata di 
Stlvanello. poi riposo. 

Il .secondo tempo non è bello 
come il primo. La Juve in-
spiegabilmeiite si lascia chiu­
dere in orca, il Padova attacca, 
ma stringe ogni volto al cen­
tro cosicché rimane beve il 
compito dei difensori. Iiontper-
ti arretrato, dà s-pcttacolo con 
alcuni lanci ragguardevoli, di 
pei fetta fattura. L'occasione mi­
gliore per il Padova .e sub.lo. 
all'inizio del secondo tempo, 
con un palo di liutui in eccessi-
vamenle precipitoso, poi nulla 
di straordinario da segnalare 
Notevole il fatto che Charles 
sia a terra dolorante dopo un 

gran colpo di testa nelle due 
teste (Jei suol angeli custodi, 

I patavini ripetono gli stessi 
schernii monotoni; la Juve la­
scio solo Charles che a tratti 
tenta il contropiede, ma mal 
che gli si passi un pallone, nelle 
retrovie si cincischia. Al 39' 
mani involontario di Gurzena, 
su tiro ravvicinato di Mari. 
L'arbitio concede 11 rigore che 
Moro trasforma con un tiro 
che avrebbe perforato una ta­
sti a blindata. < 

Si finisce con 1 patavini inu­
tilmente all'attacco. Della Juve 
Charles. Slvorl, Stlvanello da 
citare e Bonìperti nel secondo 
tempo; del Padova Pin, Bla-
snn, ilamrin e Uosa ottimo cen­
tro attacco, eccessivamente ro­
gnoso e pignolo, sempre In di­
scussione 

GIULIO CROSTI 

MejfrinaCromoneje 3-1 
(HLMONKSK. f;tll«mlll: «ella 

Krer.i. Koiitan.i: Cmn.ita, Modi­
ni. (iarsonlo: Uri lolanl. Franzi­
ni. I.uoxl. ltolzoni. Girelli 

MKSTMNA iMsquIn: /.anoiil, 
Vivlan. Callex.irl. Zoppelletto. 
Cui.il. Nordlo. (ilici r.i. Vegliti-
nettl. Aidtt. Ilellemo 

AHllIIHO- De Miiglstrls di To-
rino 

KKTI' VlRlianetto all'»', Guer­
ra al '11'', G.-irzonlo al .l.'l', Guer-
i.i .il .!*>' Tutti nel primo tempo 

Scatenati i cannonieri Di Giacomo e Novelli 
il Napoli travolge il tenace Verona (6-0) 

i 

NAPOLI: lingaiti. Comaschi. 
Greco II; Morbi. Franchini. l'O­
slo; Urtinola, 1)1 Giacomo, Vi­
nicio. l'ignota. Voi ci li. 

Vl'UONA: dlil/zartll, Duttile-
ni, ('little»; Trienni. Hofcttn, 
I.mini; Bugnoli, Stefanini. Mur­
ene.! ro, (liimlcrsrlii llnssrlll. 

AltlirritO: I.lvrrnnl di To. 
rimi. 

KKTI: Nel primo tempo al 
6' DI (Haroino. al 26' Novelli, 
al 14' Franchini (ni rigore); 
orila rlprrin ni 17' III Olino. 
ino. ul 30' Vovelli, al 39' 111 
Giacomo. 

(Dal no»tro corrispondente) 

NAPOLI. 0 — Il Napoli'ha 
battuto il Verona per sci reti 
a zero; sei reti e nessuna di 
esse porta la firma di Vinicio. 
Cosa vi dice questo? VI dice 

UNA SFORTUNATA E CORAGGIOSA PROVA DEI « VIOLA » DI BERNARDINI 

Due volte i pali salvano il Lanerossi 
e la Fiorentina incassa tre reti (3-0) 

Fusato Aronsson e Antoniotti hanno siglato il successo vicentino con tre stoccate 

I.ANUIOSSI VK'KN/A: Lui-
soli; Glandi. Cippurrl; David, 
lliiri'lll. Marcili: Dosalo. Arons-
siill. Alitouloltl. Massetto, (ta­
volili. 

l'IOUKNTINA: Toros; Macul­
ili, r e n a l o ; Clilapprll», orznn, 
Sigillo; .liilliitio. Gr.ittoii. I.oj.i-
eoiio. Montnorl. Prilli. 

Atdl lIHd: Grotti (Trancia). 
KKTI: Musato al fi' del primo 

tempo; Aronsson al .tu'. Anto­
niotti id l i ' della ripresa. 

Allenii: A ii I per la fioren­
tlli.i. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

V1CKN7.A. « — Ir. - ur.iu-
i/r - Piori'iifiiiii, In si/midra 
clic nel pini ili /'• j/'oriii ero 
riuscito prillili mi «'spiiijiiiirc 
il termi to niinpo del f.'oi'optiil 
e poi n riitiiiiidnri' n orni di 
corniceli Utltntwc tori d/ic p<il-
le nello xiiccoccni. o ;t;i e co-
tlìitn srnìn .vetiidilli .'"ii di un 
piccolo compii di proi-iiieiit 
Il risiiltnto /incile i' sdito I'I 
J ti 0. L'tiiwfMiir.'o *i c'iiomi! 
/ iiiienijis'i, min \i;iiiiifreffn chi' 
al fischio trinino per In pnu 
ni di fi iis cu ni r lui ruii/ociiifo 
.tubilo uff iilfiii'i'iiM'. ricliut-
iiidiido indietro un'r.'.a il /(ire 

I «•iiiiiioiiiwi 
d HtXl: lì» Giacomo; 
5 RETI: Vinicio: 
4 RETI: Ilamrin: 
3 RETI: Antcl i l lo . d iar ie» . 

Burini. Novelli . >Ijrcaea-
ro. I indskoit. Boniprrti; 

2 RETI" Vnkav Montuori. 
Si i ori. Bran, Brasoia. 
Giuliano. Da t'orla. Bot­
tini. Prnlrcll i . Ba*«ctll. 

Uogheria - Francia ^ -o 

l SGHERIA: Grocsi*: Mitrai. 
Dalnoki: flotik. Slpo*. Stndka; 
«andor: Marno*. IMdrcutl. A»pi-
rjint. Frn>i«-*l. 

I R W f l A : Colonna: Karlbrl. 
I.rrond: r<n\(frnr. Zllounl. 
lahnrar; Wiinie*Vl- l'jlakl. 
ronulnr. piantoni, lirn TlftMir. 

\KtIITRO: Ilorn «OUnda>. 

CON UN RIGORE DI UNDSKOG 

Udìnese-Alolonto 1-0 
VDISESE: Cudlelni; Carda-

rolli, Valenti: Sa**i. Dr Giovan­
ni. PaittaJoonl; Ponlroiit. Ma-
tiontr. Bottini. Lindskng. Fon­
tane*!. 

ATAEAVTA: BoccanJI; Tat-
Xtttto. Roncoli; Vinoni. Janirh. 
Anicoleri: Poranl. Annn\»«i . 
Boniitalll. Conti. Longoni. 

ARBITRO: Annoici* di Bari. 
RETE: I.tnd»ko|( al Si" su rt-

jore della rlpro»*. 

UDINE- * 
Ir.e<v.tr«i d: tcìrs.^.rr.o con­

tenuto trcn:co. 'ra duo (j^uadro 
abbastanza io!;do «elianto no. 
reparti d.fer..«ut L'L'di.iow, in 
particolare, non * r;u»c.t.» ad 
ofìottuare che rari tiri in porta 
Per qua*! tutto i! primo tempo 
pur drrnlnando il fioeei. i no~ 
roarrurri non hanno mal croato 
lo preme*** per metter in sor.o 
ViT.co'.o '.a rote difesa da Cud:-
cml . . . 

Ann tono «tati i friu.ani ne!-
le rare occasioni di fase oflon-
*iva a f flora re i! lueeessa. In 
particolare a! 3*T. allorché Ja-
nlc - bucava - completamente 
un pallone A Btttini «I presen­
tava in tal modo la facilissima 
occasiono trovandosi libero a 
pochi P>*1 da Boecardi. ma il 
Uro * volo del centravanti man­
cava (roseoUn&men'.e iJ be.-»a-

A', i' dc'.la ripresa Bottini *ba-
P'.IÌVJ un'altra faCiV occasiono: 
:: r-j<«,«i:i::o di r\-n:rc"i . u r w 
r."*!̂  Bottini noll.1 rr.i«:ma !i-
bort* por il tiro- anrich> stan­
care il ccntrj\.mti tirava debol­
mente sul portiere 

La suprevn.izJa mar.-atj dol^a 
At^lanta nel pr.m" tempo vcn.-
t \ <-ri c>-.Trob:!an>.".-.t.i dall't'di-
nr-»e che flna'rr.cr.:o r.tueiv.^ a 
frei.tzc a". 25" mi con la corr.p':-
*";'* di un risrorr- F^nlxrtetì 
c«-n:ri\a una pa'.Ia che stava por 
uscire sui fondo o Lir.<L*ko£ prô -
codova Biiccard: cercando di n-
rr.«ttoro al contro Cattono p*ro 
Irttorcottava con le mani e l'ar­
bitro concedeva la ma«*ima pti-
n:zjrno che Lindskog traslorma-
v» «uKa destra del portiere 

NOTE: Giornata di sole, spet­
tatori 9VO0O. terreno buono. 

BUDAPEST. «. — I.a na/lo-
nalr unchorosr di calcio ha 
ronquIMato 05Kl una nioritata 
\ittoria sulla rapprr<cntati\a 
franrr<o rho al termine della 
interessante partita é risultata 
battuta por 2-0. 

Sin dall inl/ lo I ma e lari ma-
! nifr*tann una certa suporlorlti. 
j od al , J ' " portiere (lanroso è 

In serta difficolta. GII unghe­
resi aumonlan» la pressione ma 
la difesa francese tiene duro. 
M 19* tlldeckutl motte Inori por 
poco, l.o reazioni franerai non 
somhram» pericolone. Al 3*7. SM 
pasta^icio di llidopkuti. Machos 
soxna. ma l'arhitro 'annulla per 
Inori f;loco. Finalmente al H* 
UldockutI lancia Aspirane che 
fila In profondila. Penvemo 
tenta insano di formarlo. In 
piena corsa Asptrany dribbla 
anche Zltouni r segna Impara-
hilmonte. Il primo tempo si 
concludo cosi per 1-6 In favore 
del magiari. 

Nella ripresa, dopo nn fuoco 
di paglia francese all'inlrlo. gli 
ungheresi riprendono il domi­
nio. 11 secondo co al arriva al 
74*. Hldegkutl dall'ala sinistra 
centra. Penvernc tonta di re-
splneore di testa, ma rimanda 
malamente la palla che arriva 
ad Asplrany che st trova nella 
posiziono di mer/'ala destra. 
Egli calcia 11 pallone al voto e 
suggella la vittoria del colori 
ungheresi. Nel resto del secon­
do' tempo I magiari giocano 
tranqnlllamente mettendo pin 

volte In pericolo la rete del 
francesi. Un tiro di Machos. a 
portiere battuto, sfiora II mon­
tante. Reazione \ lvaeo. quanto 
inutile, del francesi negli ulti­
mi numiii. 

Nella foto' Il portiere unghe­
rese GROC8IS. 

Il di/esorc e iHts.mndo UH ter­
zino COMIC biiffifore Itln-ro ila-
l'unti ulld pomi; l'lilciintorc 
Viirplìrn 1/ »* riformilo al -ca-
tciiiiccio -. 

/( risultato dei primi -45' di 
Unico e sfinii i( .scf/iiciifr: r'10-
rciitiiin 0 /.(iiicrossi I; con In 

salii thflcrrii-ii dir 1 noia, per 
il (dillo correre di'ct'uno In 
(ini/iid fuori ed 1 l'icciillili 
crii no freschi di cneroic. 

(,>n(i/cnii(i dird clic e .stdtil 
lu prima rete, cosi a freddo, 

(1 M I I O I l l d M ' I t ' I l l l l i ; ( ( ( K l l l ' l l ' l ' l l l -
tro diri) che frinì, sull'I n 
zero ha colpito un polo, che 
iMiiimliii ne lui colpito 1111 ni­
tro. pero f/iiiirir/o xt {• stpiiulra 
di ritripo, non c'è podi clic 
trillili, si iucd.s'sd. et si indir 
stilili <{i/('nsirn, si sdidid l'iir-
rr riti rio. Iter poi batterlo sul 
tempo 

FAìhcnc. tutto questo la 
• il rande ' f'ioiciidnd non Io 
Ini filtro, iiiciitrc nii'ccc. do­
po di'rr crnifo con l'attaccare 
frontalmente, ha tenuto per 
tintisi tutto it pruno tempo 
il le rei MI Allumini fri unisti) 
libero per l'drrt'frurriciito di 
•S'iiroiiii; in comi di copertu­
ra. (/timido era coiisipliiibilc 
uni udii rio all'attacco. Che (jne-
xfo sia sititi) «11 errore ne 
siamo certi: quando il terzino 
si è portato n fare l'ala, i calci 
d'diipolo sono salili da .1 ad 
otto ed è stato lo stesso AI11-
011 ini che dopo aver colpito 
itti palo a pochi secondi dalla 
fine, lasciarli partire dai suoi 
piedi una palhi-uoal Per evi­
tare fa refe della bandiera ri 
l'Olerà un prnndc colo di 
huison. 

La Fiorentina perde il cam­
po e yiiioca contro sole. Le 
prime palle venflona yinocatc 
dai viola Intanto, l'ala Savoi-
ni si porta all'aliczza dei Icr-
zint a marcare J11 Un Ilo men­
tre Cappucci diventa - bat­
titore Ubero '. Al 3' Giaroli 
commette un fallo su l'rtni. 
al 7'. mentre i viola pressano 
su azione di contropiede i la­
nieri riiiiiio in rantdppto. 

La palla è in possesso di 
Antoniotti - Lello - col suo 
stile impeccabile, finta, e. 
giunto al limite dell'arra spa­
ra forte raso terra nel muc­
chio dei difensori viola. La 
sfera attraversa la selva di 
oambe e tjiungc all'accorrente 
Fusaio, una inorane ala che 
è alla sua prima partita in 
serie A 11 tiro del ragazzo 
non perdona e Toros deve in­
chinarsi per raccogliere il 
pallone nel fondo della rete. 
Per trovare il primo tiro fio­
rentino bLtoana piunaere al 
16", quando Sepalo manda al­
ta una palla. 

Al 29' dialoao 5«d-america-
no fra JuUnho e Lojacono che 
tira al luto di (juesi'ulfimo 
Al 3F bagnini dà a Gratton 
e da questo la palla pinnpe 
a Montuori che centra a Prini 
a p p o r t o , colpisce ti pallone 
di testa e Luis-ori deve parare 
m due riprese. 

.-U 4 7' fiipd di Aronsson che 

Chiappclla siicnta in fallo. 
Nella ripresa, lutti i tifosi 

viìila jireseti! 1 al -Menti' spe­
rano in lilla riscossa della f io ­
rentina. imi ciò non si veri­
fica. All'S' Aron.itoti fugge 
pressato da Orzan e Segato 
ma a tre metri daTarea di 
rigore lo svedese rietic preso 
per la maglia da Segato 

Il tiro di piiui-ionc ballalo 
da Hasuctto termina tri fallo 
lalernle. Due minuti dopo la 
folla reclama un rigore. Or­
zati si suini ostticolando 
Aronisoii /.ti punizione l'iene 
battuta da .S'aromi che manda 
la palla nel centro dell'area 
di porta Qui si (romito Toros 
fra 1 pad. Cercato e lìiifsctio. 
Il terzino viola per dar modo 
a Toros di fermare la palla 
aliti • bloeeii • la mezza uhi 
ti v ver.ut riti 

Poco dopo il primo pa­
lo dei no ia l.ojni nini da t> 
Prini solo nell'areti t/i porla 
Il tiro dell'ala dal basso in 
ulto manda la sfera a sbatte­
re sul palo. 

Al 29' .tu punizione battuti! 
da Montuori. Mutuimi appo­
stato in area salta e ili testa 

dei'id il pallone in rete: /.in­
sali si tufi a 11 rutilo. In paliti 
sbatte nel /itilo e forila in 
campo. 

Su azione di contropiede i 
uiccutiut annientano il mui-
taggio: palla lunga al centro 
del campo. Aronsson la rag­
giunge e va tini. Cercalo s-i 
ferma a guardare il segnali­
nee e poi visto che tpiesli non 
sventola parte come un razzo 
alla caccia del fuggitivo che 
inttltito si trova vicino all'area 
di rigore II terzino viola rag 
giunge lo svedese uni onesti 
con un Icppcro spostamento 
di corpo fa una finta, si liberti 
di Cervulo e dt Torni incito 
dai pulì e seprid ti porta vuo­
ta: 2 a 0 

Al 4X i (linieri, sempre sul 
contropiede. aumentano il 
vantagtito: /'usato raccoltile la 
palili, si ferma e. visto An-
(oiiioni pronto a scattare, lo 
serve Orcan si fé rum ti piidr-
dtire il scfjnnlince mentre 
- Lello - si at't'icina a Toros. 
lo fa uscire e gli fa passa ri­
di sotto la pancia il pallo­
ne: 3 a 0 

LORIS C1ULI.INI 

Inumili tutto che Vinicio non 
ù più. comi' tirali anni scorsi 
il solo a poter decidere le 
azioni da rete del Napoli, ina 
vi dice ancliL' clic su riescono 
n bloccare lui. necessariamen­
te devono trascurare mialclic 
allro. e coiniiiuiite c'è sempre 
chi le situazioni l iescc n 
sfruttarle. 

A fermare Vinicio e stalo 
Ghizzardl din sembrava ave­
re con Itti come un conto 
aperto. Tutti i tiri del brasi­
liano Univano tra le capaci 
inani del «durili,UHI veronese, 
e muglio tirava Vinicio, più 
belle erano le parate di C.'liiz-
zardl. 
• C'era Di Cincinno o/;«i pe­
rò che sembrava avere i ((in­
voli in corpo, ed ei.i veta-
niente uno spettacolo vederlo 
partile all'assalto della roc­
caforte veronese con un'im­
peto ed uno slancio davvero 
bersagliereschi, spingendo con 
l'esempio i compagni .li re-
pai to che andavano apportan­
dosi e seminando il panico 
nclln difesa avversaria. Per 
In verità questa difesa non 
ha inai dato l'impressione di 
M'oinpau'tiarsi ttoppo. ma nel­
la fase di qualcuna (Ielle reti 
del Napoli si è visto chiara­
mente che In prcocetip.i/ioii,' 
dì tenere Vinicio, e ini Ili 
Giacomo, ha fatto perdere di 
vista iili altri. 

Il Napoli ha olTerto OK-
gi un saKfiìo completo delle 
sulle possioilita olleiisive. ed 
il malcapitato Verona che pu­
re si e fatto apprezzare, tir 
ha fatto le spese, niun^endo 
al traguardo del novantesimo 
minuto battutissimo. stanco. 
frastornato forse, ma mai 
scomposto 

Vi abbiamo già detto che 
nessuna tattica particolare 
hn adottato questo Verona 
contro il pur lanciatissimo 
Napoli, ed è parsa questa 
una presunzione, perche dopo 
appena sci minuti di gioco 
lo scatenato Di Giacomo ave­
va gin infilato la porta di 

SEMPRE PRODIGO PER LE OSPITI IL « MARASSI » 

La "Samp.. stenta a raggiungere 
la veloce squadra spallina ( I - I ) 

I ferraresi vanno in vantaggio per primi con una rete di 
Sandell e vengono poi raggiunti da un goal di Conti 

S.VMPDOIIA: Mantelli; Farina. 
Sarti; Manierili. Bernasconi. Vi­
cini; Tortili, oeuirk. Flrmanl. 
Itec.igno. Conll. 

SPAI.: nertorchl: Delirati. Co­
stantini; Villa. Forraro. Dal Pus; 
pretina, sandell. Rorronl. Brorcl-
ni. Santln. 

Arbitro' Ferrari di Milano. 
Marcatori; al 27" Sandell e al 

35" Conti, tutti nel primo tempo. 
Note - Spettatori 15 mila. Calci 

d'angolo 7-6 por la Sampdorla. 
ammonito Pretina por fallo su 
Vicini. Conti si 0 prodotto min 
stiramento che lo ha roso inuti­
lizzato per l'ultima mezz'ora di 
gioco. 

( D a l l a not t ra redazione) 

GENOVA, fi — Delusinne per 
gli sportivi genovesi, che non so­
no ancora riusciti a vedere una 
vittoria delle squadre del cuore 
sul campo di Marassi. Oggi è 
stato it turno della Sampdori.i. 
che ha ripetuto lo stesso risul­
tato di sempre al « Ferraris »• 
I-I con la Spai. 

Eppure c'erano tutti jjll ele­
menti por salutare la prima vit­
toria casalinga d«?i blucvrchiatr 
la formazione al compietti tsi 
temeva non potesse giocare Ber­
nasconi febhilcltante. ma il hra\o 
centromediano si <• ripreso in 

8 E fi I E 
I rinlUti 

•Alcs*andrla.-I.*iio 
•Bologna-Torino 
•Inlcrnarion*1e-Milan 
•Juventa»-P»do\a 
•I.ancrossi-Eiorenlina 
•Napoli-Verona 
•Roma-Genoa 
•Sanjpdorla-Spal 
•Cdinese-Alalanta 

La classifica 
Juventus 
Napoli 
Roma 
Alrssan. 
Inter 
Sampd. 
Udinese 
I.ancrossl 
Fioroni. 
radova 
Verona 
ttotofc-na 
Lazio 
Spai 
Mllan 
Torino 
Atalanta 
Genoa 

5 5 
5 4 
S 2 
5 2 
5 2 
5 1 
3 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 
5 
5 
S 
S 
5 
5 

0 e 10 
1 0 19 
3 0 6 
2 I 
2 1 

0 
2 

IO 
2-1 
1-0 
2-1 
3-0 
6-0 
2-1 
I-I 
1-0 

5 10 
4 9 

4 
2 1 
2 1 
2 l 
2 1 
2 1 
1 2 
2 0 

2 
3 
3 
2 
I 

3 
2 

3 
3 
4 
4 
5 
1 
5 5 
7 5 

S E R I E 
I risaltati 

•Bari-Taranto 
•Brescia-Modena 
•Como-Novar» 
•Marzntto-Sitnmenthai 
•Mcssina-I.ecen 
•Palermo-CaicMari 
•Parma-Sambenedrt iese 
•Triestina-Frato 
•Venezia-Catania 

2-1 
4-1 
3-0 
3-2 
2-1 
3-1 
0-0 
6 1 
I O 

La classifica 

10 
10 
15 
8 
5 
5 
8 

13 

Le partite di «fomenica 
Atalanta-I.azlo; Bologna-

Sampdoria; Genoa-Fiorenti­
na: Inter-Alessandria; Lane-
rossi-Spal; Napoli-Padova; 
Roma-Verona; Torlno-Jnven-
ln«; Vdinese-MIIan. 

Marzotto 4 
Taranto 1 
Venezia 4 
Triestina 4 
Brescia 4 
Como 
Bari 
Messina 
Modena 
Palermo 
Simment. 
Parma 
Cablar! 
Sanboned. 4 
Prato 4 
Catania 4 
Lecco 4 
Noi ara 4 

0 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
1 
1 
3 
1 
t 
• 
2 

1 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
I 
2 
1 
• 
» 
I 
2 
* 
2 
2 

8 
3 
3 

13 
8 
4 
6 
5 
6 
6 
6 
5 
4 
4 

2 
2 
« 
2 

5 
1 
1 
5 
4 
2 
4 
5 
4 
5 
6 
5 
8 
6 
9 
4 
4 
6 

6 
5 
a 
5 
5 
5 
5 
3 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
• 
* 
•» 

Le partite dì domenica 
CaKtlarl-Bati: Como-Par­

ma; Modena-SImmenthal; No-
vara-Sambenedeitese; Paler­
mo-Lecco; Prato-Catania; Ta­
ranto-Brescia; Trlestlna-Mar-
iotto; Venezia-Messina. 

S E R I E 
I risaltati 

'Carbosarda-Catanzaro 3-1 
•Mestrina-Cremonese 3-1 
•Kedit-Sanremese I-I 
•Livorno-Reggiana 1-0 
•Pro Patria-I.cenano 0-0 
•Pro Vercelli-Ravenna 1-0 
•Reggina- Vigevano 2-0 
•Siena-Blcl lcse 1-1 
•Siracusa-Salernitana I-I 

La classifica 
Reggina 4 
Mostrina 4 
Rlei lese 4 
Ravenna 4 
Pro Vere. 4 
Carbosar. 4 
Legnano 4 
Slena 4 
Vigevano 4 
Livorno 4 
Reggiana 4 
Fedlt 4 
P. Patria 4 
Cremon, 4 
Siracusa 4 
Catanzaro 4 
Sa lemit . 4 
Sanrem, 4 

0 5 
1 11 

Le partite di doneaka 
Biellose-Carbosarda; Catan­

zaro-Pro Vercelli; Legnano-
Ravenna; Mostrina-Livorno; 
Segglana-Siena; Regglna-Sa-
lernitana; Sanremese-Siracu­
sa; Vigevano.Cremonese; Fe-
dlt-Pro Patria (sabato 12 ot­
tobre). 

tempo), il morale altissimo a 
caus.i della vittoria conquistata 
demonici scors.i a San Siro Col 
Milatt, il rendimento dell'insiemi-
eccellente, ottima la preparazione 
atletica 

E un avversario che tanta p.m-
ra proprio non faceva tutto, dun­
que. i-oncorrvva .1 f.«r sperare in 
una vittoria dei padroni di c.ts.i. 
I (juili. invece, alla vittoria han­
no dato un calcio cui loro Ricco 
stranamente sconclusionato, av­
venturoso. fiacco, lentissimo e pri­
vo ili una (i11.1lsi.1si volontà di 
vittoria 

E" vero che gli spalimi si sono 
^.ilvati miracolosamente, a por­
tiere battuto, con due precisi e 
tempestivi colpi di testa di Co­
stantini prima e di Ferrare dopo. 
mentre la palla stava attraver­
sando la linea fatale. Anzi, la pal­
la ribattuta da Ferraro. ha col­
piti» poi. il lato inferiore della 
traversa ed è andata a piovere 
proprio sulle braccia del portie­
re. che mai più si aspettava di 
essersi salvato in qualche minio 

Ma tutto questo non basta a 
«alvare la faccia dei hlucerchiati 
Ne pu6 bastare il ritmo velocis­
simo Imposto alla gara dagli uo­
mini di Tabanelli e neppure it 
vento fortissimo che rendeva dif­
ficile ed avventuroso il controllo 
della palla II vento c'era per 
lutti ed ha soffiato a favore del­
l'una e dell'altra squadra, senza 
eccezioni 

In quanto al gioco voloee. la 
Sampdoria conosceva benissimo il 
suo avversario di ogni e le sue 
caratteristiche, e doveva organiz­
z ine in modo di arginare e con­
trollare le folate avversarie. In­
vece ha cominciato a giocare con 
confidenza, con una certa suffi­
cienza. anzi, ricamando qualche 
bella azione sul prato verde, ma 
senza mai arrivare ad infastidire 
Bertoccht Ha reagito soltanto 
quando, per mento di un dosato 
colpo di testa di Sandell in tuf­
fo. su cross eia destra di Rozzoni 
127"). la Spai è andata in van­
taggio Ma doveva apparire trop­
po tardi perche, anche se i blu-
cerchiati som» poi riusciti, con 
un tocco di Conti da distanza 
ravvicinata a raggiungere il pa­
reggio al 35". la Spai aveva ormai 
constatato di potersene tornare 
a casa con un risultato utile, ed 
aveva moltiplicato allora le sue 
forze: i suoi difensori colpivano 
di prima senza leziosità e senza 
troppo cercare il passaggio al 
compagno libero e gli attaccanti 
correvano da tutte le parti a dare 
fastidio alla confusa difesa della 
Sampdoria. che non riusciva a 
tenere a freno gli attivissimi 
Prenna e Rozzoni. spalleggiati a 
turno vuoi da Sandell vuoi da 
Broccini 

In questa situazione i blucer-
chiatl hanno fatto appello allo 
orgoglio ed hanno cercato di im­
pegnarsi a fondo (ammirevole 
Tortul). ma il tutto non e ser­
vito che a creare confusione, ali­
mentata ed aggravata da certi 
spostamenti effettuati dagli attac­
canti sul campo con Recagrto 
all'ala e Tortul intemo Negativa 
in tutti 1 sensi la giornata di 
FirmanC fuori posto, incapace di 
indovinare uno stop od un pas­
saggio, Se si aggiunge poi Io sii-

FIRMANI 
ramento che si e prodotto Conti 

i verso la moti del secondo tempo 
ima prima Conti stava bene.. 1 
ecco In .parte spiegato il perche 
del naufragio della prima linea 
blucerchiata. incapace a svolgere 
gioco di per s* stessa e pnva 
alle spalle dei suggerimenti di 
Ocwirk. piuttosto in ombra an­
che lui. 

1/organizzazior.e difensiva hHi-
cerchiata avrebbe retto se l'at­
tacco avesse funzionato Ma de­
ficiente lJi prima lir.oa. hanno 
cercato i difensori di gettarsi 
avanti ed ecco crearsi pauroi 
vuoti alle loro «ralle, tamponati 
volta a volta d i qualche acro­
bazia di Bernasconi o di Farina. 
il tutto pero con una confusione 
da far paura 

Contro questa squadra la Sp.M 
* andata a r.ozro Veloce nei 
passaggi, scattante, prontissima 
nell'anticipo, ha annullato qua* 
tutte le velleità dei blucerchati 

!ed ha conquistato un montati* 
jsimo punto 

Questa Spai non h.i e r.on #• 
nulla di eccezionale, ha pero a 
merito di giocare apertamente e 
con intelligenza, sfruttando gli 
errori e le deficienze avversari»-. 
Oggi c> riuscita perfettamente 
e. nonostante i due salvataggi 
sulla lirea bianca effettuati di i 
suoi di/ensoru non ha rubato 
nulla. 

Mentre la Sampdoria ha meri­
tatamente ricevuto la punizione 
che meritava ed i fischi del suo 
pubblico deluso 

STEFANO PORCU* 

Ghizzardl con uno rapidissi­
ma girata che ha letteral­
mente sorpieso 11 portiere. 

Ostiicol.ivn l'intervento del 
brasiliano un difensore, sul 
quale ì:i palla rimbalzava-
prontissima la Minila di Di 
Giacomo e prima lete. 

Tutto troppo facile nllor;:? 
Anehe questa partita ensnlin-
K.i del Napoli si risolverà in 
una tranquilla passcKi;inta'.' 
Forse, anche porche la ma­
novra del Verona è apprer.-
zalilllsslina nella fase ni svi­
luppo, ma si esaurisce spesso 
in una snrle di passHKHetti 
allo sojflio dell'area di rigo­
re, e di tiri efllcari verso 
litigati 1 ne vengono scnglinti 
davvero pochi 

Non si creda tuttavia che la 
reazione del Verona abbia co­
stretto 11 Napoli nella pro­
pria arerà di rifiorc. perche 
la partita ù veloce e le of­
fensive si alternano. Ad i n 
tiro fortHrdmo. ma a luto 
di Stefanini infatti, risponde 
Morin con 1111 altro c-lm esci-
di poco, ed i tenutivi di 
Maec.'a'iiro sono bilanciati da 
rapide discese dee,h avanti az­
zurri che si concludono quasi 
sempre con tettativi di Vini­
cio che Ghizzardi para tal­
volta con interventi temerari 
ed apiirozzatissimi 

Al 2U' hi difesa capitola per 
la seconda volta quasi ina­
spettatamente, perché nes­
suno aveva ravvisato la po-
ìicolosità della semplic iss ima 
azione che ha condotto il Na­
poli alla conquista della se­
conda rete. 

K" Bruuol.i che scende sulla 
delira, lunuo la linea I.itera­
le. e si sellili* lo sviluppo 
dell'azione, con 1111,1 cer'a in­
differenza: siamo ancora lon­
tani dalla zona pericolosa Ma 
Unitola avanzando fui MIÌI.I 
linea di fondo, eentra .-ot'o 
rete, dove la presenza :l. Vi­
nicio ha richiamate un muc­
chio di difensori, che per 
«uardarlo troppo da vicino 
trascurano il piccoletto No­
velli: ed è invece ptoprlu lui. 
con un gran balzo, a torcer,. 
di testa quella palla ed a 
spedirla In rete a portier-
ferino 

11 gioco in questo scorcio 
scade un po' di tono, si pos­
sono ammirare soltanto al­
cune isolate e sporadiche 
azioni degli attaccanti più 
intraprendenti. Sul Unire del 
tempo la terza rete azzurra. 
Avanza Vinicio, spostato a 
destra, come spesso ha fal­
lo in questa gara, e Cuttica 
lo atterra un metro dentro 
l'area. 

Liverani non ha un gesto. 
ma si avvia verso l'area for­
se neanch'egli ha saputo 
prendere una decisione rapi­
da. ed ha voluto aspettare le 
reazioni dei giocatori 1 apo-
Irtani- Infine ha fatto sogno 
che si trattava Hi un calcio 
di rigore. • 

Il Verona rientra dagli spo­
gliatoi più energico, lo stesso 
Stefanini abbandona la zona 
di copertura ed aiuta mac-
giormente l'attacco, ma nnn 
ò cambiato tuttavia il modo 
di attaccare, con troppi pas­
saggi e pochi tiri, ed in più 
Maecacaro non mette più sog­
gezione a Franchini, che an­
zi ora domina la scena, e 
Bassett i spesso vuol fare tut­
to da solo, tranne che tirare: 
o meglio vuol tirare a colpo 
sicuro 

Improvvisa e anche que­
sta inaspettata viene la 
quarta rete del Napoli. Scat­
ta velocissimo Novelli e pas­
sa a Di Giacomo: una rapida 
conversione, il tiro, e l'urlo 
della folla. La palla è stata 
toccata da Ghizzardi. ma Jo 
ha scavalcato rimbalzando sul 
palo interno. 

Sul quattro a zero, dispera­
ta diventa la caccia al goal del 
Verona: vogliono perdere nr* 
non vogliono che sia una di­
sfatta. Soprattutto vogliono 
segnare la rete della s*affi 
E viene dunque fuori Bu-
catti che conferma di meri­
tare il pa«s..por'o per Bcifa?! 

II Verona tenta 11 tutto 
per tutto. Pesaola è calato e 
non dà più l'apporto del pri­
mo "empo (e si no'.a> e lo 
5?c.;.-o Morin non appare »em-

f ire lucido Posio è autorevo-
e. ma manca ancora di ritmo 

Al l'art arco poi si stanno 
prodigando un pò tutti per 
consentire a Vinicio di se­
gnare la sua rete, e questo 
intralcia la monvra che non 
scorre più fluida ed impre­
vedibile come prima. Ma Pe-
saola ha ancora un guizzo al 
31*. scatta lungo la linea la­
terale e poi centra di preej-
sizione a Novelli che iniacc^ 
senza neppure fermare la 
palla 

Ultimi minuti Si svilupp-i 
una intricata azione alla qua­
le partecipano Morin. P a i o ­
la. Di Giacomo. Brugola, un 
pò rutti insomma, ed alla fine 
Novelli pesca ancora ii fuo 
amicone Di Giacomo e zì : ce­
de la palla. Un difensore osta­
cola Di Giacomo ed i du<» lot­
tano per un pò. finché l'az­
zurro non riesce ad aver? un 
nò di spazio ed un piede li­
bero Appena riuscitoci ?-an­
ca un tiro micidiale che il 
novero Ghizzardi vede sol­
tanto alle sue spalle, mentre 
i! pubblico e tutto in r > d i 

MICHELE MCKO 

Nella foto: II quarto gol azzur­
ro segnato da DI QIACOMO 
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